
1 

SERIE SECONDA IMKIMNZE Lunedi 8 Luglio 1861 N. 54 

.COMMÏMMI V ASSOCIAUOKK 

5 ftfc.si (ì Me'i OH sfinm 
l'rr Firenze! li. L. 2, tìu ;>. rj, 

Per UÌ ali re Pio*. 
»■.?. 

« » «a, 

Un ninmri» sc|i;tritio roslJ» Centesimi ì) 
ilalinni. 

Le Associazioni si ricrvono in fiiTiizti 
iill'tiimTiinislrazioiui del Oiornale pnsln in 
via d«' conti prrs.n il MHÌIÌO Carlo lìer

.nardi. 

Per il resto drlla Toscana «pianto per 
UÌ altre parli del nonno, mediante vaglia 
postale da inviarsi iranclii di porlo all'ani

mi n isti azione suddetta. 

i IV V E I I T O Z K 

si pubblica il Uinedi, Mercoledì e Ve 
nçrdi allo ore io anl.imeridiaae. 

Le nssocìiV/Mmi sì coniano dal I e 16 
di ogni mese. 

Lo lettere noti alîrancau: saranno re

spinte. 

Le domande di associazioni non accotn 
pagliate dal respetlivo prezzo non saranno 
considerate. 

i munoscrUli non saranno resliluili. 

Prezzo dell'inserzioni Cent. 10 per riga 

4.IOI;\AI i SIÌ:IUOIJMORI8TICO io\ i:\iiii\ii ni: 

DÀZJ DI CONSUMO zio? è certo che Io pagano i j menle ne so lire, ed ha per que

Q> 

consumatori, perchè gravitando 
questo sui generi che si consu

mano, e non volendo (ed è giu

sto) scapitarne i produttori, al

zano il prezzo dei prodotti, e 
quindi sui consumatori ricade 
il danno, venendo essi a pagare 

La parola stessa Dìjzj di con

sumo, ci dice in che cosa essi 
consistano, e su che vadano a 
pesare; quindi di ciò è inutile 
il dire, e soltanto sarà di qual

che utilità, il vedere quali van

taggi arrocchino ai percettori e 
come sui consumatori essi gra

vino. 
Per T esazione del Dazio di 

consumo è indispensabile un nu

meroso personale, e questo ra

gion vuole che sia conveniente* 
nitrite retribuito, quindi ne con

segue che i percettori del Dazio 
di consumo vengono a godere 
del profitto di questo dazio; de : sto odioso tribu lo, viene a crearsi 
traile le spese necessarie ai man

sto un incilamento alla corru

zione ed una spinta indiretta al 
delitto. 

Passando ai danni materiali 
che d:\ ciò viene a risentirne la 
società, ci si presenta subilo da

vanti quel numero grande d'ita
un prodotto, per un prezzo mag , piegati che è posto alla perce

giore del prezzo reale, effettivo. 
Ciò quanto ai percettori, e 

consumatori; vediamo ora i dan

ni che questo reca alla società. 
Non dirò dei danni che risul

tano alla individuale libertà, al 
commercio ce. — Questo tributo 
reca un danno morale alla so

cietà, giacche cercando sovente 

zinne di questo tributo, e che 
quindi vien tolto alla produzione. 

Laonde questo tributo, men

tre grava sulla società e mob 
(issimi danni le reca, non dà un 
adequato vantaggio ai percettori. 

Nel Regno d1 Italia il dazio di 
consumo è a prolìtio delle re

spetti ve comunità ove si perce

lenimento del personale, che 
deve rimanere di questo dazio? 

il contrabbando, specie di furto, 
che diffìcile a scoprirsi, rimane 
perciò quasi sempre impunito; 

E clii deve pagare queslo da ' ed ecco che la società moral

ognuno esimersi dal pagare que ; pisce. E non potrebbero queste 
i I logliere di mezzo questo balzel

I w 

lo? Ma si dirà; alle comuni oc

corrono forti somme per spese 
comunali; —sta bene, ma col 
dazio dì consumo mentre le co
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munitth aggravano i cittadini di 
10, a stento possono fruire di 
un 3 o un 4, a ca 
spese 

e e M e 
di mantenimontu de^1 l'e

sattori . Sicché vedano quanto 
annualmente riman loro di que

sto tributo detratte le spese, e 
facciali ai comunisti pagare quel 
di più che e necessario. 

E di ciò appariscono^manife

sti i vantaggi, giacche i prodotti 
non alzerebbero artiticialmfelife 

É 

di prezzo, si darebbe maggior 
libertà al commercio, si rende

rebbero al lavoro produttivo 
(ante braccia che 1' esazione di 
questo tributo gli toglie, e1 si 
leverebbero di mezzo tante im

moralità che si commettono per 
sottrarsi a quest' aggravio. 

Li* (MifCHÈ 

Oommedia del Sia;. L. Sunei © 
Y -_ 

* ï> 

t 

f 

* .- i* ' % 

- \ -

II. 
k r , 

^ ^ r^ | 

(tonti», e (ine vedi IV. 52. 53.) 
Terminala la rivisla della cornme

dia e degli allori, voglio dire due pa
role al Sig. Berli e alla Società del 
Ginoasìo dal Sig. Berli presieduta. E 
prima di tulio: Ricordatevi Sig. Berti 
che voi sarete un profutwJo cooosci
lore dell' arte, ma conoscer V arte, 
vuol dire anche saperla bene appli
care ai principj del vero naturale, e 
non di un vero arlefalto e con sen
rionale come quello del Morroccheài. 
Ricordatevi che lo slabilire detìailiva
menle alle parole per un laie o lai 
altro accento o movimento, senza la
sciare campo ali' attore, di eslriose
care secondo dovrebbe se stesso, co
me lo scrittore nello stile, è un voler 
ridurre Y arte a mestiere, e la recita 
di una commedia a una rappresenta 
lione di burattini tirati coi Ali Fra 
le due scuole, la vostra e quella del 

Sig. Pelaelr io trovo i due eccessi che 
si sogliono veriflcare in ogni aite,. 
ffUrttido noh è'i&ne esercìloia. Noi

*
 H it 

1' ula troppo rigbre eHro|)tìo itfsfê  
gnaroento, nell'altra troppa licenza e 
troppi vaghi e generali priucipj. 

Si persuada il Sig. Berti una volta 
a far recitare come si richiede dai 

* canoni del sano gusto, vale a dire se
condo 1* insegnamento della natura 
scella, in quanto essa non è monoIo
na e uniforme ovunque, ma fìssa nei 
principi! e nelle regole, varia nelle 
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applicazioni e modi di manifestarsi. 
Si persuada ûnalmenle che mal 

potrà ammaestrarsi la gioventù nella 
nobile esercitazione del recitare, non 
assistendo più ad alcuna recita che 
in oggi si faccia, non tenendo più die
tro ali4 andamento del Teatro, fuori 
delle quattro mura del Ginnasio Dram* 
malico, e quasi chiudendo la porta 
dell'iolelìtìlto ad ogni possible perfe
zionamento dell'arte. Al che dovrebbe 
provvedere (e unisco) la Società tutta 
quanta, se senza farsi ostile al suo e
gregio Direttore, non fosse troppo te
nera di secondarne e anche pïeve
nirne i dt'siderj Nel!' ultima adunau* 
za il benissimo per acclamazione al 
Sig. Moggi e non fu dato ài Sig, Hu 
tre nò alla Sig. Corsi che fu ancor 
più. E come mai? Ciò ini sembra, o 
lo dico con tutto il rispetto, non con 
forme ai piiucipj della buona critica. 
Sappiamo però che uno solo però 
volle protestare, e fece bene. Noi ci 
congratuliamo con lui, D'allra parlé 
però ci duole che ciò s* abbia a ve
dere in una Socielà che non è isti
tuila per menar buone tulle le opi
nioni del Sig. Berli, ma per coniti
buire allo sviluppo dell' arte, e al suo 
progresso. 

Sappiamo però, e ciò ne consola 
raudemente, che la Società va rifor

mandosi, che un nuovo Statuto e per 
redigersi, discuterai e poi approvarsi. 
Speriamo adunque che i socj di quel
la Socielà meglio compreso il loro 
compito, si facciano a dare ogni o
pera al risorgimento del Teatro non 
tanto quanto alla parte che riguarda 
le composizioni drammatiche, quanto 
anche a ciò che contribuisce per for
mare attori veramente dtgni del Tea
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tro. Ilatiano, del qjjuje si predka, ma 
non siamo neppure in via «J* ottenere 
Il desiderato risorgimenlo. 

P. 

m © T A 
di (juri Giornaitì e lìone Voglie dalla i.'otn-

parfiiia dflla Misericordia che /tanno romri-

butto pvr la tfpestt? ocùorm -ìveli* GÌ'emione del 
Funerale fatto ndl' Arricoufraternxta mtldetta 
il 28 Giugno p. p» in tm/frayio dall' a ni ma 
fit-l Come Cammillo Jicnso di Cavour. 

(Collettore Lr.oi'oum FKANCIII J 
t Cos'ire Cesari 
2 GaeL >uo Braècesi 
3. Luigi Calan z i o 
4 Eurico Parigi 
5 Stefano Cremoncini 
6 Pietro nr.irci 
7 Emilio Valcriani 
8 (ìiovanm Lastri 
^ Gaetano Laslri 

fO Gaetano Gilardoni 
11 Leopoldo La pi 
12 Pasquale Lippi 
13 A. Marsilli" 
14 Luigi Piscctli 
15 Leopoldo Hoccini 
16 Torello Panerai 
17 Gallori Luigi 
18 Tapini Antonio 
li) Leopoldo Viamonli 
20 Lastri Gaetano 
21 Gustavo Francolini 
22 Giovanni Gilardonì 
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23 Arcangeli Vincenzo 
24 Domenico Hiagi 
2?) E. Caiani 
2G Zenai Tito 
27 Ve ri là. Antonio 
28 Bernardo Lebrun 
29 Oreste Stiattcsi 
30 Giuseppe Nencint 
31 G. Batta Vargiacchi 
32 Luigi Massai 
33 Stoffelli fìiovmiH 
3i Giovanni Sitorci 
35 Simone Bellini 
36 S. Ma mini 
37 F. Mariani 
38 G io Pancani 
39 Pasquale ttombicci 
40 Lecconi Angiolo 
41 Galeffi Mattea 
42 Gio Paolo Allegri 
43 Dei Meglio Pietro 
44 E. Allo.li 
45 Giarrè Brunone 
46 Bidossì Alessandro 
47 Eugenio Favi 
48 Antonio Tensoni 
41) Ferdinando Piacenti 
50 Filippo Castroni 
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BRUNÈLL. Vedete bella sorveglianza? Son eostretlo a tener di mano ai ladri! 
Sictift. La sensi e perdoni, ma un si 

-4 

'edde nulla, proprione ; io già son di vista eoita, 
agno d' udito grosso J i s 

BniiiNELL. Ah ! . . . Ah ! . . . Capisco, . . . capisco t 
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Sf G. Magliuori 
«2 David Corpinì 
S3 l« P. 
«1 Zai 
55 Giuseppe Bandinclli 
56 Luigi Sahatelli 
57 Massant 
58 Luigi Z'inobini 
5;» Antonio Calvelli 
60 P. IL 
Ol Cancelliere Santoni 
62 Primo Mugnaini 
63 Callisto Buti 
bì Giuseppe Carducci 
65 Papi Lui?! 
Co Corsini Pietro Uronzista ) 
67 Uobcrto Fugiere 
68 Martino lîoiiîlli 
69 Ugo Semplicini 
70 Piccardi Lorenzo 
71 Cesare Cigni 

2 Epifanio Tellini 
73 Filippo Borrini 
74 llnfftéjlo Borri 

Pietro Tamburini 
ri l 

76 Malico Conti 
Btandi Giuseppe; 

T8 Francesco Copphli 
79 Ubaldino Bosai 
80 BandoUi Francesco 
81 Filippo Didassi 
8i Gaetana Ceri 
8J Massimiliaho ifluerri 
84 Antonio Sneiderff 
65 Dionisio Giordano 
86 Francesco Baroncelli 
87 F. Fondali 
88 Lorenzo Malia ni 
89 Papi'Vincenzo Curato 
90 Francesco Campani 
91 Agostino Lorenzini 
i>2 Andrea Pichi 
93 Giovanni Marcucci 
94 Gio. Batta Borri 
95 Domenico Fabbri 
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96 C. G. 
97 Calastrini Angiolo 
98 Ltaimoudo Giarrè 
99 Giovacchino Bini 

100 Attilio Guzzini 
101 Antonio Bruscoli 
102 Giuseppe Baroni 
103 Gio. Baroni 
104 Campani Giorgio 
105 Vanni Andrea 
106 Cesare Saìeni 
107 Gaetano Gabhriclli 
108 Chiavacci Egisto 
109 Còrnclison Cornelio 
110 Avv. Licurgo Repelli 
111 Corsellini Gaetano 
112 Disma Orsù ce i 
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1,13 MassitnilianoPasquinucci » 
1Ì4 Luigi Bandinclli ^ 
115 Lorenzo Corsi H 
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Fi'.iiiOjsoo Tannali » 2. 80 
RMnchi Cesare » 1. 
Luil. 

m (k Franzini 
"fâO Urunettii FTanccsco; 
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Carlo Buggiani 
Federigo Signorini 
Sebastiano Azzerboni 
Oreste Slupicate 
Roberto Pigli 
/anobi Franchi 

128 Montanti Carlo 
129 Bosi Benedetto 
130 Spina Gaetano 
131 Inson Pietro 
132 A. G. 
133 Venezziani 
134 Sottili Allibale 
135 Franchi 
136 Tarlini Ferdinando 
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Somma LU 135. 3t 

fi user zi one a patjamt-ntoj 

MEMORIE DEL DIÀVOLO 

O signor Figliuolo d'Allo, sarebbe 
tempo di smettere di fare H buffone, 
e di mettersi invece a fare il buon 
pastore d' anime, giacché a quest* ora 
le giuccherie gli dovrebbero tessete 
passale, essendo brande e grosso, e 
(come dice il proverbio), bue davvero. 
Ma le pare di mettersi in confessio

nale a subornar le ragazze che fanno 
ali* amure, e voler le lettere degli a

tnanli? Ma gli pare, eoo una coda 
più lunga della Cometa del 61 , di 
metlersi a fare il politicante e metter 
delle fiabe nella zucca delle donnic

ciuole, per saper le chiacchiere, e per 
che farne poi? non siamo mica ai 
tempi di Canapone, non v' è più da 
far la spia. Badiamo o ge&uitante, al 

udizìo, giacché, chi non ha giudizio ir 
o 

dice il proveibio, ubbia gambe. 
rivedelia per ora. 

Ar
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UN INGEGNERE PER PROTBZIONE 

F 
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Oh! signor mio! la smetta, e ci 
faccia il piacere di andare a leggere 
novelle dalla sua bionda ricamatrice 
piuttosto che portarsi a rilevare gli 
spropositi che fanno nei restauri della 
chiesa di S. Lorenzo in S. Giovanni. 
Intanto per i suoi suggerimenti la tet
toia di quella chiesa verrà alzala e 
starà meglio. Se i muratori e la pe
cora trovano al solito dei maestri, non 
potrà il Governo accorgersi come sie
no stali male assegnali questi lavori 
e che il nostro Bèè . . . • . s' intende 
precisamente di muramento e di cal
cina quanto il nostro Tittcri di scien
ze e cose simili. Dunque ci siamo in
tesi, i muratori e Tassistente sono pa
gate a posta, e peggio sarà per loro 
se in ultimo invece degli occhi e del
la lesta dovranno mostrare di aver 
lunghe orecchie. 

UN TITOLO DI SACHA TEOLOGIA 

MALE SPESO 
J 

ovvero 
L 

J 

UNA CODA MOSTRUOSA. 

Un coso sudicio e moro, scaturito 
dalle Miniere dell' Isola dell' Elba a<>
to ad ognuno per i suoi spropositi e 
per la mania di comparir dottore, 
chiacchiera sopra tutto e scrive sem
pre. Ma mio 
Nient' altro che spropositi e bestem

F 

mie senza fine. Ne volete esser cer* 

Dio che scrive egli? 

ti? La sua lettera Ha Chiacchiera 
(giornale) ve ne potrà sempre dar con
to: tulli infatti ae hanno riso e non 
poteva essere a meno. Ora vuole es* 
sere ad ogni costo gran liberale, ma 
chi conosce le sue azioni, i giornali 
retrogradi che legge a scrocco, e chi 
lo vide nel 43 predicare dall'albero 
della Libertà, e quindi compromet* 
tendo chi era con lui a divenire su 
ottimo strumento della restaurazione, 
se la vide davvero. Cento bucati ca* 
to moro, che vi facesse la voslra G.... 

i 

sarebbero male spesi, perchè la popò* 
(azione di S. Giovanni non vi erede 
più e vi lascia ciarlare. 

TIP. SULIAM 


